
 

 

 

di Alanis Lafranca 

L’avventura in montagna 

Era una bella notte di estate, ero in montagna e non riuscivo proprio a dormire. Allora mi alzai 

dal letto e uscii a fare una passeggiata. Era piena notte e, a dire il vero, avevo anche un po’ paura! 

Mentre camminavo qualcosa attirò la mia attenzione, non riuscivo a vedere bene perché il buio 

era davvero fitto. Così mi avvicinai e vidi qualcosa sporgere dal prato, mi spaventai così tanto 

che corsi via velocissima verso casa e quando arrivai chiusi la porta a chiave. 

Il giorno dopo decisi di andare a vedere meglio, ma quando arrivai mi accorsi che non c’era più 

nulla e rientrai a casa piena di dubbi. Quella stessa notte ritornai per scoprire qualcosa perché 

ero troppo curiosa. Questa volta però avevo preso con me una pila per sicurezza. così vidi 

un’ombra muoversi, accesi la pila ma fortunatamente era solo un cervo. Ripensando alla prima 

sera, cercai il punto esatto dove avevo visto sporgere qualcosa e puntai la pila… erano solo dei 

mucchietti di terra lasciati dalle talpe! Tornai a casa tranquilla e nel rientro scorsi un gruppo di 

camosci che mi sembravano un branco di indiani… Era forse la fantasia che mi faceva questi 

scherzi? A casa ero molto stanca e mi addormentai subito.  

Il giorno successivo partimmo con la mia famiglia per andare a Robiei e decidemmo di stare lì 

a dormire, così andai subito a vedere la diga. Alla sera si organizzò una festa al lago. Io arrivai 

un attimo prima per fare un bagnetto, ma appena mi avvicinai all’acqua vidi uno squalo che 

nuotava nel lago. Chiesi la pila a mio papà e la puntai in quella direzione: erano solo tantissimi 

pesciolini che nuotavano vicini e formavano la sagoma di uno squalo! La mia fantasia ancora 

una volta mi aveva giocato un brutto scherzo. 

Il giorno dopo quando scesi da Robiei era ormai già buio e mentre camminavo mi sembrò di 

vedere un alieno con tantissime corna, era gigantesco! Dalla paura riuscii a malapena a 

schiacciare il bottone per accendere la pila e con mia sorpresa scoprii che era solo un grande 

albero con tantissimi rami. 

A casa riflettei che le cose al buio possono davvero sembrare spaventose, anche se in realtà, 
alla luce del giorno, sono bellissime 


